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AVVISI
ECONOMICI
■ Gli avvisi si ricevono presso gli uffi-
ci de «LA PROVINCIA SPM PUBBLICITÀ» -
COMO - Via P. Paoli, 21 - TEL.
031/58.22.11 - FAX 031.52.64.50 -
CANTU’ - Via Ettore Brambilla, 14 - TEL.
031.71.69.24 - LECCO - Via Raffaello,
21 c/o compl. «Le Vele»; - TEL.
0341.35.74.00- SONDRIO - Via N.
Sauro, 13 ang. via Battisti - Tel.
0342.20.03.80, fax 0342.57.30.63. 
AGENZIA DI COMO, LECCO E SONDRIO:
tutti i giorni da lunedì a venerdì dalle
8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle
18,30. Sabato dalle 8,30 alle 12,30. 
AGENZIA DI CANTÙ’: dalle 9 alle 12 e
dalle 14,30 alle 18; sabato 9-12. 
La tariffa delle rubriche è di € 1,05
per parola, minimo 12 parole (privati)
o 16 parole (aziende); le sole rubri-
che «Domande di lavoro» e «Doman-
de di impiego» € 0,55 per parola, +
I.V.A. e spese. Le offerte d'impiego e
di lavoro si intendono rivolte ad
ambosessi (legge 903 del 9-12-77).
Si prega di non inviare curricula indi-
rizzati a Casella «La Provincia Spm
Pubblicità» tramite Raccomandata o
Assicurata.

FINANZIAMENTI da Euro
5.000,00/51.646,00 artigiani, com-
mercianti, aziende, professionisti, di-
pendenti, pensionati, acquisti, liqui-
dità. Uic 14328. 02.48750148.

ACQUISTIAMO conto terzi attività indu-
striali, artigianali, commerciali, turi-
stiche, alberghiere, immobiliari,
aziende agricole, bar. Clientela sele-
zionata paga contanti. Business Ser-
vices. Tel. 02.29518014.

CEDESI attività cartolibreria oggettistica
edicola a Lanzo Intelvi. Tel.
031.840579.

COMO città privato vende attività di
bar/piccola ristorazione, base prezzo
euro 150.000,00 se interessati chie-
dere appuntamento al
348.1407427.

COMO vendesi bar possibilità acquisto
mura prezzo interessante. Cell.
333.7517278.

LECCO ottima posizione vendesi o affit-
tasi negozio di fiori già avviato. Tel.
320.7437444.

NEGOZIO ben avviato cedesi attività di
acconciatura unisex in Como. Per
informazioni 349.4282806 o
347.3042675.

OLGINATE vendesi avviatissimo centro
abbronzatura completo di docce, let-
tino, viso, nel centro storico, ottimo
affare. Tel. 0341.680179 E-mail:
esesana@hotmail.com

PRIME CONSULTING ricerca in affitto
condivisione Lecco provincia anche
zone montane medio piccolo ufficio.
Telefonare 039.6957098.

VENDESI attività "Il Mercato del nuovo
dell'Usato e Antiquariato" Via Gari-
baldi 19, Fino Mornasco. Tel.
338.2304016.

VENDESI attività commerciale bar risto-
rante in Como. Per informazioni Tel.
031.243036.

VENDESI AVVIATO bar ristrutturato, ar-
redi e attrezzature nuove. Bassa Val-
tellina fronte statale. Opportunità di
incremento. Tel. 338.7717560

VENDO pizzeria gastronomia d'asporto
su strada di forte passaggio con am-
pio parcheggio zona Cantù (Co). Per
informazioni tel. 393.4080965.

ALBAVILLA vendesi appartamento abi-
tazione/ufficio 100 mq. termoauto-
nomo, aria condizionata, soleggiato,
senza spese condominiali, posto au-
to. Tel. 340.6945414.

CASNATE vendesi ampio trilocale con
box doppio più posto auto. No agen-
zie. Tel. 347.4712206.

COMO città, quadrilocali signorili, ampia
metratura, con posto auto, appena
ultimati vendesi Euro 2.700,00/mq.
Trattativa diretta, astenersi agenzie.
Tel. 338.4571324 - 335.299001.

COMO vero affare, impresa vende pron-
ta consegna appartamenti termoau-
tonomi, box doppio, ascensore. Tel.
031.524240.

COMO zona S. Agata, vendesi luminoso
appartamento 2 locali più servizi, in
ottimo stato. Possibilità box. Tel.
348.7403634.

CANTU' Cascina Amata: prenotasi vil-

letta di testa con giardino, di prossi-

ma realizzazione. Tel. 031.3351511.

OLGIATE COMASCO vendesi terreno

1.500 mq. edificabile, zona residen-

ziale, soleggiata, tranquilla. Tel.

348.4202729.

TAVERNERIO centro impresa vende por-

zione di bifamiliare di mq. 330 per

informazioni 031.640562 -

335.6182802 ore ufficio.

CAVALLASCA affittasi bilocale ter-

moautonomo arredato. Solo a refe-

renziati. Tel. 339.7389060.

SAN FERMO affittasi quattro locali, 2

servizi, autonomo, libero subito. Tel.

339.7389060.

AFFITTASI capannone di ca. 950 mq. a
Rogeno zona industriale. Tel.
031.655688.

APPIANO GENTILE - Capannone indu-
striale - mq. 700 oltre area uffici mq.
120 - ampia area esterna di esclusi-
va proprietà - frazionabile - completa-
mente adattabile a specifiche esi-
genze - Telefono 02.964191.

CADORAGO vendo box magazzino di cir-
ca mq. 50 in stabile recente, prezzo
Euro 54.000,00. Tel. 339.6024578.

CERNOBBIO in centro servizi affittasi uf-
fici attrezzati e pronti all'uso a parti-
re da 250,00 Euro mese. Per infor-
mazioni rivolgersi al numero verde
800.180009 Lun-Ven 9.00-12.00
14.00-17.00.

COMO ottima posizione di futuro svilup-
po, vendesi capannone 220 mq.
completo impianti riscaldamento,
elettrico, idraulico, ufficio e servizi. 1,
2 posti auto. Interessante investi-
mento. Tel. 348.7403634.

MARIANO COMENSE zona ospedale
vendesi 440 mq. per laboratorio/stu-
di/palestre. Cell. 333.7517278.

OFFRESI spazi al coperto per deposito
temporaneo merci ditte o privati zona
Calolzio-Cisano. Tel. 338.6962073.

CONCESSIONARIA per importante mar-
chio internazionale di veicoli indu-
striali, cerca venditori per le zone di
Lecco, Como, Monza, preferibilmente
con esperienza nel settore. Scrivere
a: La Provincia SPM casella 52-B
23900 Lecco.

CERCASI ragazza per lavoro di assi-
stenza d'ufficio in Lecco. Per infor-
mazioni 334.6004041.

CONTE OF FLORENCE SPA azienda
operante nel commercio al dettaglio
nel settore dell' abbigliamento sport-
swear cerca commessa con espe-
rienza per negozio in centro commer-
ciale a Cassina Rizzardi (Como). Pre-
gasi inviare curriculum e foto al fax
031.3517040.

DOMANDE/OFFERTE
RAPPRESENTANZE

EXPERT Merone cerca impiegato/a
commerciale con esperienza di ven-
dita. Buona dialettica da inserire nei
reparti Tv Color (Bruno) e Bianco (La-
vaggio). Persona dinamica propositi-
va orientata alla qualità totale ed al-
la massima soddisfazione del clien-
te. Età massima 29 anni. Inviare cur-
riculum vitae al fax 031.6184370 o
e-mail a: geim@coeco.org

PUNTOSTUDIO Srl con sede in Cantù
cerca impiegata part-time esperta
Paghe per sostituzione maternità. In-
viare curriculum al fax n.
031.735490.

STUDIO Consulenza Amministrativa Tri-
butaria con sede in Erba cerca im-
piegata/o, part-time/full-time esper-
ta/o in CO-GE, dichiarazioni, bilanci.
Inviare curriculum vitae al numero
031.3335657.

STUDIO Legale Tributario Societario in
Como, cerca Dottore/Dottoressa Ra-
gioniera/Ragioniere con esperienza
minimo triennale, presso studi e/o
centri elaborazione dati, in Contabi-
lità Ordinaria e formazione bilanci. In-
viare curriculum vitae al seguente in-
dirizzo e-mail segreteria@studiodico-
stanza.it o al numero di fax
031.265743.

L’accordo divide le sigle sindacali - Il fermo durerà una settimana, ora scatta la consultazione tra gli iscritti

No all’intesa, blocco tir confermato
Stop da lunedì per Fai e Confartigianato Trasporti  - Uggè: «Dal Governo impegni generici»

Sette centraline
misurano la salute

degli alveari
SONDRIO Fermo dell’autotrasporto confer-
mato a metà dopo l’incontro di mercoledì a
Roma con il Governo. Per quanto riguarda
la provincia di Sondrio il Cuna - a cui aderi-
scono le associazioni Fai (Federazione au-
totrasportatori italiani) e Confartigianato
Trasporti - e la Fiap ribadiscono la volontà
del blocco dei tir in programma da lunedì
12 a venerdì 16 febbraio. Hanno invece si-
glato il protocollo d’intesa Fita Cna, Anita,
Ancst Legacoop, Unci, Agci, Federcorrieri-
Fedit. 

Secondo l’onorevole Paolo Uggè, presi-
dente di Conftrasporto, una delle organizza-
zioni che fanno parte del Cuna, «non ci so-
no le condizioni per un accordo, da parte
del Governo vi sono solo impegni generici
già concordati in passato e non attuati», ha
detto l’ex sottosegretario alle Infrastrutture
con delega all’autotrasporto nel governo
Berlusconi. Nel fine settimana, ha aggiunto,
i protestatari avvieranno consultazioni tra
i propri iscritti «i quali comunque avranno
libertà di aderire o meno al fermo». «Le en-
nesime inconcludenti e fumose promesse
che il Governo ha presentato al tavolo del-
le trattative - si legge in una nota della Fai,
rappresentata in provincia da Pierino Cotti
- sono una ripetizione degli impegni presi e
non mantenuti dallo stesso ministro dei
Trasporti Bianchi con l’accordo del 20 otto-
bre 2006. Non sono state fornite garanzie sui
tempi di attuazione della riforma dell’auto-
trasporto; sulla sterilizzazione degli effetti
del recupero del bonus fiscale; sulla riasse-

gnazione delle risorse
sottratte; sul conteni-
mento del costo del la-
voro nonché sulle mo-
dalità di recepimento
della direttiva sull’ora-
rio di lavoro del perso-
nale viaggiante».

«Vi saranno tre veri-
fiche del protocollo da
qui al prossimo set-
tembre», ha detto in-
vece il segretario Fita
Maurizio Longo nel-
l’annunciare la so-

spensione del blocco. I rappresentanti delle
organizzazioni che hanno detto sì all’intesa
hanno chiesto assicurazioni al Governo af-
finché «nei giorni del fermo, sia garantito
loro il diritto a lavorare».

Tra i punti del protocollo, l’applicazione
di un regolamento in accordo con la Ue sul-
la base del quale viene meno per la stragran-
de maggioranza delle imprese l’obbligo di
restituzione del bonus percepito dagli auto-
trasportatori dal 1992 al ’94; la proroga di
sei mesi dell’obbligo di installazione delle
strisce laterali riflettenti sui mezzi pesanti;
l’aumento dei controlli su strada da parte
delle forze di polizia provincia per provin-
cia; l’istituzione della carta di qualificazio-
ne del conducente, distinta dalla patente di
guida personale del camionista. Di fatto, la
carta di qualificazione consente di "carica-
re" le eventuali perdite di punti per infrazio-
ni al codice della strada, durante l’attività
professionale, senza intaccare i punti della
patente individuale. Garantite infine le ri-
sorse previste per il settore, mentre restano
confermati i 90 milioni dal Fondo per l’au-
totrasporto al trasporto pubblico locale. Il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Enrico Letta ha espresso «la soddisfazione
del Governo per l’accordo raggiunto, confi-
dando che anche le associazioni che hanno
ritenuto di non firmare il documento possa-
no rivedere la loro posizione, anche alla lu-
ce delle assicurazioni di ulteriori approfon-
dimenti garantiti dal ministro Bianchi».

Paolo Uggè

Allarme della Cgil, che parla di fenomeno in crescita anche in provincia: «Problema serio che non va sottovalutato»

«Collaboratori, un contratto su due è ambiguo»
FINO AL TERMINE DI APRILE

Ma ora trasformare il rapporto conviene
SONDRIO (s.bar.) Fino alla fine di apri-
le trasformare i collaboratori occasio-
nali e i cocopro in subordinati sarà
un’azione conveniente per i lavorato-
ri, ma anche per le aziende. «La Finan-
ziaria prevede forme di stabilizzazione
del lavoro precario a favore dei lavora-
tori che operano con rapporti di colla-
borazione coordinata a progetto, colla-
borazioni occasionali, con o senza par-
tita Iva - hanno spiegato i responsabi-
li della Cgil -. Il percorso prevede la ri-
conversione di fittizie collaborazioni a
progetto in contratti di lavoro subordi-
nato». 

Entro il 30 aprile, le aziende hanno
l’opportunità di sottoscrivere con le
organizzazioni sindacali accordi spe-
cifici. Grazie a queste intese i lavorato-
ri interessati potranno sottoscrivere at-
ti di conciliazione individuali con il
patrocinio dei sindacati.

«Per le imprese è un’opportunità
conveniente, perché beneficeranno di
una serie di importanti agevolazioni fi-
scali e contributive. Ai lavoratori si
raccomanda a tutti gli interessati di
non sottoscrivere atti di conciliazione
senza un accordo sindacale colletti-
vo». Tra le altre novità di primo piano
introdotte dalla Finanziaria ci sono
quelle legate alla pensione. Dal 1 gen-
naio 2007, i contributi passano al 23%,
a cui bisogna poi aggiungere l’aliquota
pari a 0,50% dovuta per le prestazioni
di maternità, assegno nucleo familiare

e indennità per degenza ospedaliera,
cosicché il contributo finale da versa-
re all’Inps è pari al 23,5%. Un terzo è a
carico del lavoratore, i restanti due ter-
zi del committente. 

Sono previste anche altre novità im-
portanti sul fronte dell’indennità di
maternità, dell’assegno al nucleo fami-
liare e dell’indennità per degenza
ospedaliera.  Da diversi anni la Cgil
chiede con forza di risolvere i proble-
mi delle collaborazioni e, in particola-
re,  di sconfiggere la pessima abitudine
che porta a mascherare i rapporti di la-
voro da collaborazioni quando si trat-
ta di incarichi da dipendenti veri e
propri.  «Alcuni documenti del Gover-
no e in particolare le disposizioni con-
tenute in Finanziaria, che sono rivol-
te a tutti i cocopro presenti nel settore
privato, offrono l’opportunità di sma-
scherare gli abusi delle false collabora-
zioni e garantire a quelle realmente au-
tonome maggiori diritti - è il parere del
Nidil, la categoria della Cgil impegna-
ta per le “nuove identità lavorative”.
Saper cogliere questa opportunità con-
trattuale, rappresenta l’oggettiva possi-
bilità di imprimere una svolta decisiva
nel settore privato contro l’utilizzo im-
proprio delle collaborazioni. Si tratta
di una grande scommessa, sulla quale
siamo tutti responsabilmente coinvol-
ti, e che se vinta potrà veramente de-
terminare un cambiamento nella so-
cietà». 

SONDRIO «In provincia di Sondrio
almeno un contratto di collabora-
zione su due può essere definito
ambiguo, nel senso che come sin-
dacato ci interroghiamo sull’effet-
tiva assenza di un rapporto da di-
pendente». Dalla Camera del lavo-
ro di Sondrio arriva un vero e pro-
prio allarme sulle finte collabora-
zioni che nascondono una subor-
dinazione. 

Ieri, il segretario provinciale del-
la Filcem-Cgil e componente della
segreteria Valter Rossi e Cristiana
Pellegatta dell’Ufficio vertenze di
via Petrini si sono soffermati sulla
situazione di Valtellina e Valchia-
venna per quanto riguarda i preca-
ri.  «E’ difficile avere a disposizio-
ne dei dati precisi, ma sicuramen-
te la diffusione di queste situazio-
ni è rilevante - ha sottolineato Ros-
si -. Siamo a conoscenza di diversi
casi di rapporto di lavoro a proget-
to che in realtà sono subordinati.
Le nostre esperienze ci insegnano
che si tratta di percentuali elevate,
visto che più del 50% dei contrat-
ti suscita dei sospetti. Negli ultimi
anni c’è stata una vera e propria
escalation di questo fenomeno an-
che sul nostro territorio. Le azien-
de che avevano sempre utilizzato
il lavoro dipendente si sono rivol-
te alle collaborazioni. Si tratta di
un problema serio che non possia-
mo sottovalutare e dobbiamo af-
frontare anche sulla base delle
nuove normative».

La Finanziaria propone alcune
soluzioni importanti, perché da un
lato «dà nuove tutele e diritti per i

parasubordinati reali, dall’altro
spinge alla regolarizzazione dei
finti parasubordinati: siamo con-
vinti che quest’operazione del go-
verno sia estremamente valida».
Chi deve fare i conti quotidiana-
mente con la precarietà conosce
bene gli aspetti negativi dell’esse-
re “atipico”, del vivere con in ta-
sca un contratto di collaborazione.
Niente ferie pagate, domeniche e
festivi che valgono tanto  - cioè po-
co - quanto gli altri giorni sono le
uniche certezze.  Mutui e rateizza-
zioni per gli acquisti restano un
sogno, solo per fare  alcuni esem-
pi. Se poi alle difficoltà tipiche dei
contratti di collaborazione si af-
fianca lo svolgimento di mansioni
tipiche dei dipendenti, il disagio
aumenta esponenzialmente. 

Secondo le informazioni raccol-
te dalla Cgil si tratta soprattutto di
convalligiani impegnati nei servi-
zi, anche con professionalità e
qualifiche elevate visto che si par-
la di commesse, di laureati che ri-
spondono al telefono nei call cen-
ter, di lavoratori impegnati all’in-
terno di studi professionali e di
aziende editoriali. «Come Cgil sia-
mo pronti a sostenere una sinergia
con gli altri addetti ai lavori, a co-
minciare dall’Inps e dalle istitu-
zioni, per arrivare a una soluzione
di questo problema», ha concluso
Rossi. Presso le sedi del sindacato
sono stati istituiti dei veri e propri
sportelli per gli atipici. Che di ati-
pico, purtroppo, hanno soltanto il
nome. 

Stefano Barbusca

ALBOSAGGIA Sette stazioni
di rilevamento della buona
salute degli alveari nonché
delle condizioni climati-
che delle varie aree del no-
stro territorio. Le hanno
messe a punto l’Associa-
zione Produttori Apistici
della provincia di Sondrio
(con circa 300 associati)
congiuntamente all’Asso-
ciazione Apicoltori Po-
schiavo-Brusio (una settan-
tina di associati) avvalen-
dosi in buona parte di un
contributo dell’Unione Eu-
ropea (sul programma In-
terreg III) per interventi
transfrontalieri. 

Un progetto pilota a li-
vello europeo la cui realiz-
zazione ha imposto un in-
vestimento pari a 80mila
euro, il 60% del quale co-
perto con fondi dell’Unio-
ne Europea, mentre resta
non coperta una fetta di co-
sto pari a 20mila euro, per
la quale gli associati spera-
no in una provvidenziale
mano da parte degli enti
pubblici che, nel tempo,
hanno sempre dimostrato

interesse e disponibilità
per lo sviluppo di questo
singolare e affascinante set-
tore della nostra economia.
«Un progetto attraverso il
quale - ha spiegato ieri il
presidente dell’Apas,
Giampaolo Palmieri, nella
sede di Albosaggia - pen-
siamo di contribuire al mi-
glioramento dell’assistenza
tecnica nel settore apistico
nonché al miglioramento
qualitativo del miele di
Valtellina con beneficio
per l’immagine che voglia-
mo dare della nostra valle.
Aspetto questo sempre più
importante e intimamente
legato alla vendita del no-
stro prodotto per la quale
occorre puntare sulla qua-
lità e la tipicità». E secondo
gli apicoltori le sette stazio-
ni di rilevamento dello sta-
to di salute degli alveari sa-
ranno utili agli apicoltori
per produrre un miele
sempre migliore ed apprez-
zato. «Ciascuna stazione -
ha precisato - è dotata di
pluviometro, anemometro,
sensore della temperatura
per cui è utile anche come
stazione meteorologica,
ma, soprattutto fornisce un
monitoraggio completo dei
consumi degli alveari (at-
traverso il parametro del
peso) fornendo così agli
apicoltori informazioni in-
dispensabili per tempesti-
ve nutrizioni di soccorso».
Stazioni dotate di pannelli
fotovoltaici e di accumula-
tori per cui basta posizio-
narle in luoghi soleggiati
per almeno qualche ora al
giorno perché possano fun-
zionare in modo autono-
mo. Una di queste stazioni
è collocata a Prata Campor-
taccio, zona della Valchia-
venna in cui si concentra il
maggior numero di azien-
de apistiche, una seconda a
Cosio, dove pure vi è un
gran numero di apicoltori,
e poi ancora a Berbenno e a
Chiuro, sui confini delle
Comunità montane di Mor-
begno-Sondrio e Sondrio-
Tirano per fornire informa-
zioni a territori di pertinen-
za delle tre Cm, e a Grosot-
to e Sondalo, quest’ultimo
il comune col maggior nu-
mero di apicoltori della
Cm Alta Valtellina. Una
settima stazione è poi stata
collocata a Poschiavo, rap-
presentata ieri dal presi-
dente degli Apicoltori
Franco Compagnoni e dal-
l’Ispettore apicolo Attilio
Cortesi, dato che proprio
dalla Svizzera è venuta l’i-
dea di procedere con la
sperimentazione. Tutti i
dati sono poi inseriti in in-
ternet sul sito www.apicol-
tori.so.it e scaricabili in for-
ma tabellare.

Elisabetta Del Curto

RICCO PROGRAMMA DI GARE SU DUE RUOTE

Sport e territorio: si rafforza la collaborazione tra Iperal e Gs Alpi
SONDRIO Un binomio tra sport e ter-
ritorio che continua all’insegna del-
le due ruote. Si intensifica infatti la
collaborazione tra Iperal e GS Alpi.
Nel 2005 e 2006 l’azienda ha dato il
suo nome all’Iperal Cup, circuito
nazionale di mountain bike, e soste-
nuto l’organizzazione di cinque
Gran Fondo disputate tra la Valtelli-
na e l’Alto Lario. Il programma per
il 2007 è ancora più articolato e
connota ulteriormente gli eventi
promossi dal GS Alpi. Il 1° aprile a
Morbegno si svolgerà la Gran Fondo
Costiera dei Cech, gara di mountain
bike inserita nel Circuito Interna-
zionale ’Marathon Tour’. Il 6 maggio
toccherà alla Gran Fondo delle Alpi
di Sondrio, mentre il 1° luglio Ca-
spoggio ospiterà i Campionati Italia-
ni Downhill, la spettacolare discesa
in mountain bike attraverso boschi
e lungo piste da sci. Da questa gara
nasceranno nuove opportunità per
la Valmalenco che ospiterà l’unica
pista fissa di downhill di tutta la
Lombardia. Una manifestazione ciclistica promossa dal Gs Alpi
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